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Prot.    43/2015      A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.      II/1          LORO SEDI 
        
 
  
                                                                    
Oggetto: Due diverse interpretazioni giurisprudenziali relativamente alla nozione di abbandono 
                 del posto di lavoro di cui all’art. 101 CCNL. 
 

 

Come è noto, il vigente C.C.N.L. di settore prevede quale espressa mancanza del lavoratore che 
può comportare il suo licenziamento per giusta causa “l’abbandono del posto di lavoro” (art. 
101 lettera D C.C.N.L.). 
I giudici del lavoro sono stati spesso chiamati a pronunciarsi su controversie relative 
all’interpretazione di  tale fattispecie disciplinare, in ordine alla quale non vi è orientamento 
condiviso.  
Infatti, come si evince da ultimo anche dalle allegate sentenze nr 2423/12  Corte Appello  Roma  
Sezione Lavoro e nr. 345/2013 Corte Appello Firenze Sezione Lavoro, chiamate entrambe a 
pronunciarsi in ordine alla legittimità di licenziamento disciplinare comminato a seguito di 
abbandono da parte della guardia giurata della postazione per alcuni minuti e quindi su un fatto 
storico sostanzialmente analogo, i due Collegi giudicanti hanno emesso pronunce di segno 
opposto, ritenendo la Corte di Appello di Firenze tale comportamento, rilevante disciplinarmente 
ma non così grave da giustificare la risoluzione del rapporto di lavoro, (confermando così la 
decisione di primo grado) mentre la Corte di Appello di Roma, annullando la precedente 
decisione del Giudice di primo grado ha ritenuto che l’abbandono del posto di lavoro da parte di 
una gpg,  anche per pochi minuti, sia comportamento tenuto conto anche quanto previsto dal 
C.C.N.L. di categoria che autorizza il datore di lavoro a risolvere il rapporto per giusta causa.  
Al fine di meglio evidenziare l’opposta valutazione effettuata dalle due Corti, di un fatto storico 
sostanzialmente analogo, si riportano alcuni passaggi salienti delle due pronunce: 
secondo la Corte Appello di Roma “accertato quindi che per un tempo fra i 10 e 15 minuti la 
gpg..ebbe a perdere il controllo dell’obiettivo che avrebbe dovuto vigilare, deve esaminarsi se tale 
condotta integri l’abbandono del posto di lavoro che il CCNL applicabile sanziona con il 
licenziamento. (…) Sotto questo profilo il collegio non concorda quindi con il giudice di primo 
grado nel ricorso alla esegesi puramente letterale, alla stregua della quale  abbandono varrebbe  
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nel caso regolato dal ccnl quale allontanamento assoluto e definitivo. (…) Può quindi ritenersi che 
l’abbandono comincia dove finisce la possibilità di concreto esercizio della vigilanza ed è in 
sostanza questo il criterio  al quale sembra conformarsi la giurisprudenza di legittimità, rispetto 
alla quale il tribunale esprime dissenso. (…)”  il licenziamento disciplinare comminato alla gpg in 
questione era pienamente legittimo, in quanto conforme alla previsione di cui al ccnl; 
 
secondo la Corte di Appello di Firenze invece “(…) si può affermare che la condotta 
indubbiamente rilevante sul piano disciplinare della gpg si è sostanziata nell’aver lasciato il, posto 
di lavoro per pochi minuti (..) Detto questo la condotta della gpg è sicuramente biasimevole 
superficiale e meritevole di essere sanzionata(….). Si tratta dunque di accertare se la condotta del 
dipendente integri o meno gli estremi di un grave inadempimento agli obblighi contrattuali tale 
da ledere irriducibilmente la fiducia nei futuri adempimenti(….) Il CCNL di categoria prevede il 
licenziamento per giusta causa in caso di abbandono del posto di lavoro. La nozione di 
abbandono presuppone necessariamente una assenza momentanea che provochi una 
significativa interruzione della prestazione lavorativa ed alla quale corrisponda sul versante 
soggettivo la coscienza e volontà del lavoratore di sottrarsi all’adempimento delle proprie 
obbligazioni (..)” e quindi l’essersi allontanata la gpg dalla postazione per alcuni minuti per 
recarsi al bar, pur essendo comportamento disciplinarmente rilevante non perfezionava la 
fattispecie di abbandono di cui al ccnl, ma la meno grave e per altro non contrattualmente 
prevista, fattispecie di momentaneo allontanamento dal servizio, con la conseguenza che il 
licenziamento comminato alla gpg in questione non era supportato da giusta causa ed andava 
quindi annullato.          
  
 
Distinti saluti. 
                                                                                                                                     Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 
 
All. 
-Sentenza Corte di Appello di Roma del 16 Marzo 2013; 
-Sentenza Corte di Appello di Firenze del 2 Aprile 2013.       
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